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• Il bilancio d’esercizio: schemi e significato delle 
voci, a seguito della modifica al codice civile 
apportata dal D.lgs. 18 agosto 2015, n. 139 

• L’analisi delle situazioni di crisi attraverso gli 
indici di bilancio 

• La redazione del piano di risanamento: lezioni 
dall’Exposure draft del futuro Principio contabile 
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1. Il bilancio d’esercizio: schemi e 

significato delle voci, a seguito della 
modifica al codice civile apportata 

dal D.lgs. 18 agosto 2015, n. 139 

#"
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Panorama delle norme  
e dei principi sul bilancio annuale in Italia 

• Codice civile 

• Prassi 
contabile  

        (*) 

• Disciplina fiscale 

• Rappresenta la fonte più importante delle norme sul 
bilancio delle imprese industriali e commerciali (non 
quotate) 

• Ne disciplina sia la forma che il contenuto 

• Sul piano 
nazionale 

• Sul piano 
internazionale 

OIC  

E  l organo che emana i P.C. in Italia 

(Organismo italiano di contabilità) 

g

IASB 

UE 

FASB 

A livello mondiale 

Per l Europa 

Soprattutto per il mercato 
americano 

•   

•   

•   

•   

•   

Detta le norme per il calcolo del  
reddito imponibile delle imprese 

• Leggi specifiche Per il bilancio annuale delle imprese 
bancarie, assicuratrici e finanziarie in genere 

(*) Insieme di principi e criteri elaborati da organismi professionali ai quali viene riconosciuta 
particolare qualificazione e autorevolezza, che aiutano ad interpretare ed integrare le norme. 

reddito imponi
(*) Insi di ri ipi it i elab i da ismi fe io li

Ne disciplina sia la forma che il contenuto p
Riformato per effetto del recepimento della direttiva 2013/34/UE da parte del D.Lgs. 
139/2015, in vigore dall’1/1/2016  

• Pensiero economico-aziendale 

$"
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Principali novità (in 
vigore dal 1/1/2016 in 
sede di recepimento 
della direttiva 2013/34/
UE da parte del D. Lgs 
18/08/2015, n. 139 in 
tema di: 

•  Aspetto 
formale           
del bilancio 

•  Aspetto 
sostanziale   
del bilancio 

•  Previsione, nello SP e nel CE di specifiche poste 
che accolgono il fair value (e le sue variazioni) degli 
strumenti finanziari derivati; 

•  Eliminazione dal CE della macro-classe E 
(Proventi/oneri straordinari); 

•  Obbligo di presentazione del rendiconto 
finanziario per le società che non hanno i requisiti 
per la redazione del bilancio in forma abbreviata 
(enti minori di cui all’art. 2435-bis). 

•  Eliminazione dei conti d’ordine 

•  Nei principi di redazione viene statuito in maniera 
esplicita il principio di prevalenza della sostanza 
sulla forma; 

•  Le immobilizzazioni rappresentate da titoli sono 
rilevate con il criterio del costo ammortizzato, ove 
applicabile (*); 

•  L ammortamento dell’avviamento (dei costi di 
sviluppo) è effettuato secondo la vita utile. Se in 
casi eccezionali non fosse possibile determinarla, 
lo (li) si ammortizza entro 10 (5) anni; 

•  Crediti e debiti si valutano al costo ammortizzato*; 
•  Gli strumenti derivati si valutano al fair value con 

imputazione delle rispettive variazioni al CE (gli 
utili non sono distribuibili) o a riserva di PN. 

(*) Gli enti minori (art 2435-bis) possono valutare le immobilizzazioni rappresentate da titoli al costo, i crediti al VPR e i debiti al 
valore nominale. Si introduce la categoria delle micro-imprese (art 2435-ter) che presentano gli stessi schemi degli enti minori, ma 
sono esonerate dalla presentazione della NI. Sono queste le aziende che nel primo esercizio o, successivamente, per due esercizi 
consecutivi,  non hanno superato due dei seguenti limiti: 1) totale attivo € 175.000; ricavi € 350.000; dipendenti medi: 5 unità.  

%"
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Stato patrimoniale:  
rappresentazione del capitale d’impresa 

A 

PN 

D 

&"
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A) A)

B) B)

C) C)

D) D)

E)

Stato Patrimoniale

(ex. art. 2424 del Codice Civile)

ATTIVO PASSIVO
Crediti verso soci per 

versamenti dovuti

Patrimonio netto

Immobilizzazioni

Attivo circolante

Ratei e risconti

Fondi per rischi                

e oneri

Trattamento di              

fine rapporto

Debiti

Ratei e risconti

'"

Stato patrimoniale:  
rappresentazione del capitale d’impresa 
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Stato patrimoniale (ATTIVO): 
Macroclassi rappresentate:  
A)Crediti verso soci per  

versamenti ancora dovuti; 
B) Immobilizzazioni. 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 
 
B) IMMOBILIZZAZIONI!(con separata indicazione di quelli concessi in locazione 
finanziaria) 
" 
I - Immobilizzazioni immateriali: 
1) costi di impianto e di ampliamento 
2) costi di sviluppo! 
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 
5) avviamento 
6) immobilizzazioni in corso e acconti 
7) altre 
TOTALE I 
" 
II - Immobilizzazioni materiali: 
1) terreni e fabbricati 
2) impianti e macchinari 
3) attrezzature industriali e commerciali 
4) altri beni 
5) immobilizzazioni in corso e acconti 
TOTALE II 
" 
III - Immobilizzazioni finanziarie!(con separata indicazione, per ciascuna voce, degli 
importi esigibili entro l'esercizio successivo): 
1) partecipazioni in: 
a) imprese controllate 
b) imprese collegate 
c) imprese controllanti 
d)"verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 
d-bis) altre imprese 
2) crediti: 
a) verso imprese controllate 
b) verso imprese collegate 
c) verso imprese controllanti 
d)"verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 
d-bis) verso altri 
3) altri titoli 
4)"strumenti finanziari derivati attivi. 
TOTALE III 
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 

("
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Stato patrimoniale (ATTIVO): 
Macroclassi rappresentate:  
C) Attivo circolante; 
D) Ratei e risconti. 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 
" 
I - Rimanenze: 
1) materie prime, sussidiarie e consumo 
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 
3) lavori in corso su ordinazione 
4) prodotti finiti e merci 
5) acconti 
TOTALE I 
 
II - Crediti"(con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l'esercizio successivo): 
1) verso clienti 
2) verso imprese controllate 
3) verso imprese collegate 
4) verso imprese controllanti 
5) verso imprese sottoposte al controllo di controllanti 
5-bis) crediti tributari 
5-ter) imposte anticipate 
5-quater) verso altri 
TOTALE II 
" 
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni: 
1) partecipazioni in imprese controllate 
2) partecipazioni in imprese collegate 
3) partecipazioni in imprese controllanti 
3-bis) partecipazioni in imprese sottoposte al controllo di controllanti 
4) altre partecipazioni 
5)"strumenti finanziari derivati attivi 
6) altri titoli 
TOTALE III 
" 
IV - Disponibilità liquide: 
1) depositi bancari e postali 
2) assegni 
3) denaro e valori in cassa 
TOTALE IV 
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 
D)!RATEI E RISCONTI! 
TOTALE RATEI E RISCONTI 

)"

Slide 5 marzo 2016 – Prof. V. Sforza 

Stato patrimoniale (PASSIVO)  
 

A) PATRIMONIO NETTO 
I - Capitale 
II - Riserve da sovrapprezzo azioni 
III - Riserve di rivalutazione 
IV - Riserve legali 
V - Riserve statutarie 
VI -"Altre riserve distintamente indicate 
VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 
VIII - Utili"(perdite)!portati a nuovo 
IX - Utile"(perdita)!dell'esercizio 
X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 
TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 
" 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 
1) per trattamento di quiescenza, ecc.. 
2) per imposte anche differite 
3)"strumenti finanziari derivati passivi 
4) altri 
TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI (B) 
" 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 
" 
D) DEBITI"(con separata indicazione, per ciascuna voce, degli 
importi esigibili oltre l'esercizio successivo): 
1) obbligazioni 
2) obbligazioni convertibili 
3) debiti verso soci per finanziamenti 
4) debiti verso banche 
5) debiti verso altri finanziatori 
6) acconti 
7) debiti verso fornitori 
8) debiti rappresentati da titoli di credito 
9) debiti verso imprese controllate 
10) debiti verso imprese collegate 
11) debiti verso controllanti 
11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti 
12) debiti tributari 
13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
14) altri debiti 
TOTALE DEBITI (D) 

E)"RATEI E RISCONTI" 
TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 

*+"
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•  La norma di recepimento della Direttiva 34/2013/UE ha abrogato il terzo 
comma dell art. 2424 c.c., che si riferiva ai conti d ordine*. 

•  I conti d ordine non si presentano più ai piedi dello stato patrimoniale. Al 
contrario, si deve far menzione dei rischi e degli impegni, nonché dei beni di 
terzi presso l impresa e dei beni dell impresa presso i terzi nella Nota 
integrativa. 

•  La riforma ha infatti modificato il comma 9 dell art. 2427 c.c. (nota integrativa), 
ai sensi del quale, nel documento narrativo del bilancio si devono dare 
informazioni circa: « 9) l'importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle 
passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, con indicazione della natura 
delle garanzie reali prestate; gli impegni esistenti in materia di trattamento di 
quiescenza e simili, nonché gli impegni assunti nei confronti di imprese controllale, 
collegate, nonché controllanti e imprese sottoposte al controllo di quest'ultime sono 
distintamente indicati». 

 
(*) Con l'espressione conti d ordine si fa riferimento a conti che accolgono valori relativi a 

fatti di gestione esterna che, alla data di formazione del bilancio, non hanno ancora 
prodotto effetti sul capitale e sul reddito di periodo, ma potrebbero produrli negli esercizi 
successivi. 

tano più ai 

**"

Focus sui conti d’ordine 
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A) Valore della produzione (realizzata) 

B) Costi della produzione (realizzata) 

Differenza tra valore e costi della produzione 
realizzata (A-B) 

C) Proventi e oneri finanziari 

Risultato prima delle imposte 

Imposte sul reddito di esercizio 

Utile (perdita) di esercizio 

D) Rettif. di valore di attività finanziarie 

Gestione tipica 
e accessoria 

Gestione 
finanziaria 

*!"

Bilancio civilistico: struttura del Conto economico 
(art. 2425 cod. civ.)  
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE: 
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 
3) variazione dei lavori in corso su ordinazione 
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interi 
5) altri ricavi e proventi (con separata indicazione dei contributi in conto esercizio) 
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 

B) COSTI DI PRODUZIONE: 
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo, merci 
7) per servizi 
8) per godimento di beni di terzi 
9) per personale: 
a) salari e stipendi 
b) oneri sociali 
c) trattamento di fine rapporto 
d) trattamento di quiescenza e simili 
e) altri costi 

10) ammortamento e svalutazioni: 
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e nelle disponibilità liquide 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo o merci 
12) accantonamento per rischi 
13) altri accantonamenti 
14) oneri diversi di gestione 
TOTALE COSTI DI PRODUZIONE (B) 

DIFFERENZA TRA VALORE DELLA PRODUZIONE E COSTI DI PRODUZIONE!(A - B) 

*#"
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C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI: 
15) proventi da partecipazioni (con separata indicazione di quelli da imprese controllate e 
collegate e di quelli relativi a controllanti e ad imprese sottoposte al controllo di queste ultime) 
16) altri proventi finanziari: 
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni (con separata indicazione di quelli da imprese 
controllate, collegate e controllanti e da imprese sottoposte al controllo di queste ultime) 
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni diversi dalle partecipazioni 
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante diversi dalle partecipazioni 
d) proventi diversi (con separata indicazione di quelli da imprese controllate, collegate e 
controllanti e da imprese sottoposte al controllo di queste ultime) 

17) interessi e oneri finanziari (con separata indicazione di quelli verso imprese controllate, 
collegate e controllanti) 
17-bis) utili e perdite su cambi 
TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA'!E PASSIVITA’ FINANZIARIE: 
18) rivalutazioni: 
a) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 
d) di strumenti finanziari derivati 

19) svalutazioni: 
a) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 
d) di strumenti finanziari derivati 

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA’ FINANZIARIE (D) 
 
[E) SOPPRESSO] 
RISULTATO ANTE IMPOSTE (A-B +/-C +/-D) 
20) imposte sul reddito d'esercizio correnti, differite e anticipate 
21) Utile"(perdite)"dell'esercizio 

*$"
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Art. 2425-ter (novità) 

Dal rendiconto finanziario risultano, per l’esercizio a 
cui è riferito il bilancio e per quello precedente, 
l’ammontare e la composizione delle disponibilità 
liquide, all’inizio e alla fine dell’esercizio, ed i flussi 
finanziari dell’esercizio derivanti dall’attività 
operativa, da quella di investimento, da quella di 
finanziamento, ivi comprese le operazioni con i soci.  

*%"

Bilancio civilistico: il rendiconto finanziario 
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•  Fonte 
normativa 

•   Non-cash        
 transaction 

•  Contenuto 

•  Oggetto 

•  Schema di 
formazione 

Si presenta nella forma scalare, secondo quanto 
previsto dai principi contabili nazionali e 
internazionali 

Flussi finanziari derivanti: 
1) della gestione reddituale (metodo diretto/metodo indiretto)  
2) dall attività di investimento-disinvestimento    
3) dall attività di finanziamento 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

-   C.C.: previsto dalla recente riforma del codice civile 
 
- OIC: Principio contabile n. 10 (novità) 
 
- IASB:  Principio contabile n. 7 

Cosa sono  
Operazioni connesse all attività di investimento e 
disinvestimento che non generano flussi finanziari (non 
influenzano l’aggregato oggetto del rendiconto, ma hanno 
un impatto sulla futura dinamica finanziaria. Es.: aumento 
di capitale con conferimento di immobile). 

Rappresentazione   

h

Co

Ra

Sono escluse dal rendiconto finanziario, ma si 
richiede che vengano esplicate altrove:  
•  in un prospetto a parte;  
•  nelle note del bilancio;  
•  in calce al rendiconto.  

Bilancio civilistico: il rendiconto finanziario 

*&"

Non specificato ! 
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IL BILANCIO IN FORMA ABBREVIATA 
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Bilancio in 
forma 

abbreviata  
 

• Stato Patrimoniale 

• Conto economico 

• Rendiconto finanziario 

• Nota integrativa 

• Relazione sulla gestione 

• Quali documenti 
interessa 

• Disciplina di 
riferimento 

• Quali imprese 
riguarda 

• Le imprese minori 

• Le micro-imprese 

•  Art. 2435-bis  
(Bilancio in forma abbreviata)  

•  Art. 2435-ter 
(Bilancio delle micro-imprese) 

!*"
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Due di questi tre parametri dimensionali non  
devono essere superati per due esercizi consecutivi 

Impresa minore 

Non ha emesso titoli negoziati  
sui mercati regolamentati 

Totale dell attivo 
€ 4,4 mln 

Ricavi delle 
vendite e delle 

prestazioni  
€ 8,8 mln 

Numero medio  
dei dipendenti 

50 

!!"

Chi e quando può redigere  
il bilancio in forma abbreviata 
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Stato patrimoniale in forma abbreviata 

ATTIVO 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora 
dovuti 

(1) 

 
B) Immobilizzazioni 
I) Immobilizzazioni   immateriali: 
II) Immobilizzazioni materiali: 
III) Immobilizzazioni finanziarie 
totale immobilizzazioni (B) 
 
C)  Attivo circolante 
 I)  Rimanenze 
 Il) Crediti 
   • scadenti entro l'anno 
   • scadenti oltre l'anno  
 III) Attività finanziarie 
 IV) Disponibilità liquide 
 
totale attivo circolante (C) 
 
 
 
D) Ratei e risconti

(2)
 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 
A)   Patrimonio netto 
I) Capitale 
Il) Riserva da sovrapprezzo delle azioni 
III) Riserve da rivalutazione 
IV) Riserva legale 
V)  Riserva per azioni proprie in portafoglio 
VI -"Altre riserve distintamente indicate 
VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi 
finanziari attesi 
VIII - Utili"(perdite)!portati a nuovo 
IX - Utile"(perdita)!dell'esercizio 
X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 
totale 
 
B)  Fondi per rischi e oneri 
 
C)  Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 
 
D) Debiti 
•  scadenti entro l'anno 
•  scadenti oltre l'anno 
 
E) Ratei e risconti

(3)
 

(1) (2)
Facoltà di raggruppare tali voci in quelle dei crediti 

(3)       
Facoltà di raggruppare tali voci in quelle dei debiti !#"

Schemi 
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE: 
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lav., semilavorati e finiti 
3) variazione dei lavori in corso su ordinazione 
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interi 
5) altri ricavi e proventi (con separata indicazione dei contr. in conto esercizio) 
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 

B) COSTI DI PRODUZIONE: 
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo, merci 
7) per servizi 
8) per godimento di beni di terzi 
9) per personale: 
a) salari e stipendi 
b) oneri sociali 
c) trattamento di fine rapporto 
d) trattamento di quiescenza e simili 
e) altri costi 

10) ammortamento e svalutazioni: 
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e nelle disponibilità 
liquide 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, suss., di consumo o merci 
12) accantonamento per rischi 
13) altri accantonamenti 
14) oneri diversi di gestione 
TOTALE COSTI DI PRODUZIONE (B) 

DIFFERENZA TRA VALORE DELLA PRODUZIONE E COSTI DI 
PRODUZIONE!(A – B) 
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C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI: 
15) proventi da partecipazioni (con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli 

relativi a controllanti e ad imprese sottoposte al controllo di queste ultime) 

16) altri proventi finanziari: 
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni (con separata indicazione di quelli da imprese controllate, collegate 

e controllanti e da imprese sottoposte al controllo di queste ultime) 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni diversi dalle partecipazioni 
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante diversi dalle partecipazioni 

d) proventi diversi (con separata indicazione di quelli da imprese controllate, collegate e controllanti e da 

imprese sottoposte al controllo di queste ultime) 

17) interessi e oneri fin.ri (con separata indicazione di quelli verso imprese controllate, colleg. e controllanti) 

17-bis) utili e perdite su cambi 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA'!E PASSIVITA’ FINANZIARIE: 

18) rivalutazioni: 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

d) di strumenti finanziari derivati 

19) svalutazioni: 
a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 
d) di strumenti finanziari derivati 

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA’ FINANZIARIE (D) 

 
[E) SOPPRESSO] 

RISULTATO ANTE IMPOSTE (A-B +/-C +/-D) 

20) imposte sul reddito d'esercizio correnti, differite e anticipate 

21) Utile"(perdite)"dell'esercizio 
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Esoneri per 
le società 

minori 

•  L omissione è prevista dall art. 2435-bis, 7° comma   
alla seguente condizione: 

 
 

   Fornire nella Nota integrativa le informazioni    
richieste dai nn. 3) e 4) dell art. 2428 

•  n. 3, Art. 2428                 Azioni proprie e azioni di   
                                            società controllanti possedute              
                                            dalla società  
 
•  n. 4 Art. 2428                  Azioni proprie e azioni di  
                                            società controllanti acquistate    
                                            o alienate dalla società nel    
                                            corso dell esercizio 

                

              

 
 
 
 
 
 

•  Omissione 
della 
Relazione 
sulla 
gestione 

•  Rendiconto 
finanziario 

•  Criteri di 
valutazione 

 

Le società minori sono esonerate dalla 
presentazione del rendiconto finanziario 

e 

Le società minori sono esonerate dalla 
valutazione dei titoli e dei crediti e dei 

debiti al costo ammortizzato 
!&"
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Due di questi tre parametri dimensionali non  
devono essere superati per due esercizi consecutivi 

Micro impresa 

Non ha emesso titoli negoziati  
sui mercati regolamentati 

Totale dell attivo 
€ 175.000 

Ricavi delle 
vendite e delle 

prestazioni  
€ 350.000 

Numero medio  
dei dipendenti 

5 

Chi e quando può redigere  
il bilancio in forma abbreviata 

!'"
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Peculiarità 
delle micro-

imprese 

 
•  Aspetto formale del 

bilancio 

•  Aspetto sostanziale 
del bilancio 

 

•  Gli schemi di SP e di CE sono gli stessi 
delle imprese minori (art. 2435-bis) 

•  Esonero dalla presentazione: 
A) Del rendiconto finanziario 
 
B) Della nota integrativa 

C) Della relazione sulla gestione 
quando in calce allo SP risultano le 
informazioni di cui ai punti 3) e 4) 
dell art. 2428 (azioni proprie…) 

• Il bilancio può essere redatto utilizzando 
cifre decimali in deroga al comma 6 
dell’art. 2423 

• Non si applicano alle micro-imprese tutte 
le norme contenute nell’art. 2426 n. 11-bis 
relative alla valutazione al fair value degli 
strumenti derivati 

!("
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Società medio-
grandi 

Imprese 
minori 

Micro-
imprese 

Totale attivo > 4.400.000 < 4.400.000 < 175.000 

Totale ricavi > 8.800.000 < 8.800.000 < 350.000 

Numero medio di dipendenti 
assunti nel corso dell anno 

> 50 < 50 < 5 

Stato patrimoniale SI SI SI 

Conto economico SI SI SI 

Rendiconto finanziario SI NO NO 

Nota integrativa SI  SI NO 

Relazione sulla gestione SI NO* NO* 

(*) A condizione che venga data l informativa sulle azioni proprie: 
- In nota integrativa, per le imprese minori 
- Ai piedi dello SP, per le micro-imprese 

Sintetizziamo 

!)"

Slide 5 marzo 2016 – Prof. V. Sforza 

 
 

2. L’analisi delle situazioni di crisi 
attraverso gli indici di bilancio 
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•  Introduzione all’analisi di bilancio: 
finalità e limiti 

•  Il processo di analisi per indici: 

•  Riclassificazione delle tavole di 
bilancio: SP e CE 

•  Determinazione degli indicatori: 
analisi di: 

! solidità 

! liquidità  

! redditività 

Argomenti di questo punto 

A) Modello 
finanziario 

B) Modello 
funzionale (o 

gestionale) 

#*"
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Introduzione 
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Metodologia di analisi del bilancio 

Il percorso di analisi della dinamica economico-finanziaria-
patrimoniale di un’azienda attraverso i dati del bilancio 
d’esercizio è composto delle seguenti fasi: 

1)  lettura del bilancio; 

2)  analisi del settore e valutazione della qualità dell’informativa 
economico-finanziaria dell’azienda; 

3)  riclassificazione dello Stato patrimoniale; 

4)  riclassificazione del Conto economico; 

5)  costruzione di un “SISTEMA” di indicatori di natura 
patrimoniale-finanziaria ed economica (analisi statica); 

6)  analisi dei flussi finanziari determinati dalle operazioni di 
gestione attraverso il rendiconto finanziario (analisi 
dinamica);  

7)  valutazione di sintesi dell’azienda. 

##"
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Principali criticità dell’analisi del bilancio 

L’analisi di bilancio incontra una serie di criticità di cui tener conto nel 
concreto utilizzo della tecnica per valutare le condizioni di una data 
azienda. 

1)  La gestione è un fenomeno unitario, per cui può essere isolata in aree e 
segmenti solo per astrazione; 

2)  I valori desumibili dai dati di bilancio non hanno significato autonomo; 

3)  I vari indicatori non possono essere interpretati singolarmente, ma 
solamente nell’ambito del sistema complessivo di cui fanno parte, 
leggendo le loro molteplici relazioni di interdipendenza e 
complementarità; 

4)  L’espressività dei dati di bilancio può variare (anche significativamente) 
sia nello spazio (tra diverse aziende) sia nel tempo; 

5)  Per un’analisi attendibile, occorre disporre di una congrua serie temporale 
di bilanci. 

#$"
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Valutazione qualità dell’informativa  
economico-finanziaria 

Specificità del 
settore 

Specificità 
dell’azienda 

Es.: agro-alimentare, IT, 
costruzioni,  farmaceutico, … 

Attendibilità 

Discrezionalità 

E’ riferibile al contenuto di uno 
specifico bilancio, e si definisce in 
funzione del rapporto tra quantità 
economiche “certe” e quantità 
stimate e congetturate 

Importanza di tale valutazione prima 
dell’avvio della riclassificazione 

Fattori 
determinanti 

Dipende dal comportamento degli 
amministratori nella formazione del 
bilancio, in termini di coerenza delle 
ipotesi assunte con la realtà 
economica da rappresentare 

#%"
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Esempio delle specificità del settore 

#&"

Ceramica 
Vallelunga

S.r.l.  

Settore 
ceramico 

Elaborazione dati MF Honyvem  SpA 
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Esempio delle specificità del settore 

#'"

PFIZER 
Italia 
S.r.l.  

Bilancio 
2009 

Settore 
farmaceutico 

Elaborazione dati MF Honyvem  SpA 

io 

Fatturato 1.251.234 

Utile - 73.254 

Immob. 261.579 

Mezzi Pr. 548.091 

Cash flow 48.062 

Dati in migliaia 
di euro 
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Segue … 

#("

Takeda Italia 
Farmaceutici 

S.p.A. 

Bilancio 
2009 

Settore 
farmaceutico 

Fatturato 224.356 

Utile 25.936 

Immob. 18.883 

Mezzi Pr. 98.282 

Cash flow 28.948 

09 

Dati in migliaia 
di euro 

Elaborazione dati MF Honyvem  SpA 
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La riclassificazione delle tavole di bilancio  
(focus sul solo modello finanziario) 
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La riclassificazione dei dati di bilancio è 
il punto di partenza per avviare analisi 

sulla dimensione patrimoniale, 
finanziaria e reddituale della gestione 

Riclassificare vuol dire  
rielaborare i dati del bilancio secondo una diversa 

struttura per ottenere una informativa più esauriente 
rispetto alle finalità dell’analisi 

La riclassificazione delle  
tavole di bilancio 

$+"
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!  Il modello 
finanziario 

In funzione delle esigenze conoscitive da soddisfare i dati di bilancio 
possono essere aggregati secondo diverse modalità. 

I modelli di 
riclassificazione 
più diffusi sono: 

I principali modelli di riclassificazione  
dello Stato Patrimoniale 

!  Il modello 
funzionale 

Cosa  

Pone l’accento 
alla gestione 

cui sono 
riferibili le 

componenti  
dello SP 

Pone l’accento 
sulla durata 

dell’investimento e 
del finanziamento 

Perchè 

Valutare la 
liquidità e 

(almeno in parte) 
la solidità 
aziendale 

Valutare il 
contributo 
dell’attività 

tipica / 
accessoria agli 

equilibri 
dell’azienda 

$*"
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Classificazione del capitale investito rispetto alla  
“velocità di rotazione” degli elementi 

$!"

ATTIVO 

A NON BREVE A BREVE 

DISPONIBILITA’ IMMOBILIZZAZIONI 

Ritorno in liquido 

Oltre il tempo “breve” Entro il tempo “breve” 

CICLO OPERATIVO 
Soluzione più complessa 
d i q u e l l a d e l c i c l o 
c o n v e n z i o n a l e 
(soprattutto in società che 
non adottano principi 
contabili internazionali) 

Acquisto fattori, loro trasformazione, 
vendita prodotti 

CICLO 
CONVENZIONALE 

DI 12 MESI 

OLTRE L’ANNO ENTRO L’ANNO 
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La classificazione “razionale”  
dell’Attivo immobilizzato (secondo la dottrina)  

ATTIVO IMMOBILIZZATO 

IMMOBILIZZAZIONI Disponibilità immobilizzate 

Tecniche (pluriennali) 

Titoli e partecipazioni 
strategiche, crediti di 
finanziamento (con 

scadenza oltre 
l’esercizio) 

Finanziarie Commerciali Numerarie 

•  Possono essere materiali e 
immateriali 

•  Sono fattori a capacità produttiva 
“policiclica” 

•  Sono in genere acquisiti in 
quantità superiori alle necessità 
del singolo ciclo operativo 

•  Si realizzano indirettamente con 
il processo di ammortamento 

Scorte ultrannuali di prodotti, 
effettuate per ragioni 

“funzionali” derivanti da 
opportunità tecniche e/o 

economiche 

Crediti di regolamento 
(funzionamento) con 
scadenza ultrannuale 

Impieghi in materie, prodotti e crediti di 
regolamento immobilizzate per ragioni 

patologiche, collegate, ad esempio, a posizioni 
di obsolescenza o di incaglio (tali da differire il 

realizzo oltre il periodo amministrativo) 
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La classificazione “razionale”  
dell’Attivo disponibile (secondo la dottrina) 

ATTIVO DISPONIBILE 

DISPONIBILITA’ Immobilizzazioni disponibili 

Tecniche (d’esercizio) 

Titoli e partecipazioni 
non strategiche, crediti 
di finanziamento (con 

scadenza entro 
l’esercizio) 

Finanziarie Commerciali Numerarie 

Scor t e i n f r annua l i d i 
materie, … 

Scorte infrannuali di 
prodotti 

Crediti di regolamento 
(funzionamento) con 
scadenza infrannuale 

Impieghi in fattori pluriennali che “escono” 
dall’area delle immobilizzazioni per ragioni 

patologiche – collegate, ad esempio, a 
programmi di dismissione anticipata – 
entrando nell’area delle disponibilità 


